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1. Premessa 

Sapienza pone attenzione al confronto con gli stakeholder e promuove delle consultazioni, fase cruciale 
per la progettazione, l’aggiornamento e la revisione dell’Offerta formativa. 

Anche a seguito dei riscontri emersi nel Rapporto ANVUR relativo alla visita di Accreditamento Periodico 
(AP) che Sapienza aveva ricevuto nel 2019, l’Ateneo ha rafforzato le indicazioni ai Corsi di Studio per un 
rinnovato confronto con le Parti Interessate (PI), ha irrobustito il complessivo processo e il ruolo dei diversi 
attori coinvolti. 

Il TQ in occasione di incontri di formazione e informazione dà precise indicazioni ai CdS rafforzando 
l’importanza di un confronto strutturato con le PI. 

L’attenzione riservata alle consultazioni è stata ulteriormente rafforzata con il recepimento del modello 
AVA3.  Inoltre, l’emanazione del D.M. 96 del 6 giugno 2023 e, poi, i successivi DD.MM. 1648/23 e 1649/23 
hanno contribuito a rimarcare l’esigenza una maggiore attenzione agli stakeholders con un confronto 
strutturato e sistematizzato, per fronteggiare il possibile disallineamento tra offerta formativa e domanda 
occupazionale, coerentemente con il dettato normativo. 

A tale riguardo già nel mese di ottobre 2023, il Team Qualità (TQ) aveva avviato una survey per fare il 
punto sulle consultazioni condotte nei Corsi di Studio anche in vista del conferimento dell’offerta 
formativa 2024-2025 e con l’avvio della compilazione della SUA-CdS.  

L’analisi delle risultanze a livello di Ateneo, di Facoltà e di gruppi di CdS affini ha consentito di rilevare 
l’attenzione rivolta alle consultazioni da parte delle strutture didattiche, anche in riferimento alle 
peculiarità e alle specificità dei CdS, sia di rilevare buone pratiche e aree di miglioramento. 

A valle di tale rilevamento il TQ aveva riscontrato una maggiore attenzione alla consultazione rispetto al 
passato, ma, nel contempo, la necessità di irrobustire il processo.  

Il TQ ha, quindi, provveduto a revisionare le Linee Guida, rafforzando le indicazioni per i Corsi di Studio.  

In particolare, anche alla luce della normativa intervenuta e coerentemente con il Sistema di AQ Sapienza, 
nell’aggiornamento delle Linee Guida il TQ ha, 

- rafforzato alcuni aspetti inerenti al processo di conduzione delle consultazioni per i Corsi di Studio, 
in linea con i punti di attenzione previsti nel modello AVA3 [D.CDS.1.1. e D.CDS.4.1]; 

- introdotto specifiche indicazioni per lo svolgimento delle consultazioni per i corsi di dottorato di 
ricerca [D.PHD 1, D.PHD 3]. 

Nel 2025, il TQ ha avviato nuovamente una survey con la finalità di approfondire le consultazioni 
promosse nei CdS in vista del conferimento dell’offerta formativa relativa all’a.a. 2025-2026, censirne 
modalità e tempistiche e verificarne l'allineamento con le indicazioni più volte fornite.   

La survey si è rivelata uno strumento di monitoraggio estremamente utile per raccogliere dati per il 
miglioramento del complessivo processo, potenziandone e migliorandone gli effetti sulla qualità 
dell’offerta formativa. 

La partecipazione dei CdS alla survey ha rappresentato, quindi, per il TQ un’occasione per valutare 
l'efficacia del processo di consultazione, identificare punti di forza e aree di miglioramento e orientare 
le strategie future anche per un maggiore e più efficace coinvolgimento delle parti interessate. 

Il TQ nel presente documento intende fornire una visione complessiva del processo delle consultazioni 
da parte dei CdS, considerando i risultati emersi dalla survey attivata nel 2025 e fornendo un riscontro 
comparativo con i principali esiti della rilevazione 2023. 

  



 
 

4 
 

Nell’analisi, si è scelto di focalizzare l’attenzione sugli aspetti ritenuti di rilevanza strategica per l’Ateneo 
e in linea con quanto previsto nel Sistema di AQ di Sapienza: 

 la consapevolezza dell’importanza di un confronto costante e strutturato con le parti interessate 
quale opportunità per una riflessione su specificità, progettualità, attrattività dei percorsi formativi 
offerti; 

 il ruolo degli organi dedicati all’AQ (ad es. CGAQ-CdS) durante le consultazioni e nella 
progettazione/riprogettazione dei percorsi; 

 il ruolo di studentesse e studenti, quale parte attiva anche nella progettazione e revisione dell’offerta 
formativa; 

 l’efficacia del processo implementato per approfondire le esigenze, le potenzialità di sviluppo e 
aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali, anche in relazione ai 
cicli di studio successivi e agli esiti occupazionali dei laureati. 

2. Modalità di rilevazione e questionario 

La survey è stata rivolta ai Presidenti di CdS/CAD e ha previsto la compilazione di un questionario tramite 
Google form. 

I Presidenti di CdS/CAD, eventuali referenti e/o delegati alla didattica hanno avuto accesso al questionario 
tramite link trasmesso dal TQ con nota dedicata. 

La rilevazione è stata avviata il 5 febbraio 2025 e si è conclusa nel mese di aprile 2025. La finestra 
temporale per la partecipazione è stata allineata con le scadenze del MUR previste per la compilazione 
della SUA-CdS dell’a.a. 2025-2026.  

2.1 Il questionario relativo alle consultazioni con le PI 

Il questionario è volto a rilevare gli aspetti fondamentali del complessivo processo di conduzione delle 
consultazioni con particolare riguardo a: 

1) la promozione e le tempistiche delle consultazioni 

2) la descrizione del processo delle consultazioni, dell’iter seguito e della gestione dei relativi esiti. 

Nella survey attivata nel 2025, il questionario è stato arricchito con alcune domande relative alla previsione 
di Comitati di Indirizzo e all’attenzione a studentesse e studenti oltre che a laureate e laureati, quali 
principali stakeholders per la progettazione/riprogettazione dei Corsi di Studio. Specifica attenzione è 
stata, inoltre, riservata alla presenza di referenti/gruppi AQ nella conduzione delle consultazioni e alla 
gestione documentale (ad es. stesura e archiviazione dei documenti/verbali). 

Il Questionario prevede complessivamente 16 domande di cui quattro a risposta aperta. Anche per alcune 
delle domande in forma chiusa è stato previsto un campo aperto per consentire ai Corsi di Studio di 
specificare eventuali ulteriori informazioni che possono consentire all’Ateneo di approfondire le 
peculiarità e le specificità nelle modalità di conduzione delle consultazioni dei corsi. 

Lo schema riportato in Tabella I descrive la struttura del questionario, gli aspetti valutati e le domande. 
Le domande aperte sono contrassegnate dalla lettera A accanto al numero del quesito. 
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Tabella I - Questionario sulle consultazioni con le Parti Interessate 

QUESTIONARIO 2025 

Promozione e tempistiche delle consultazioni (si richiede di tracciare e descrivere sinteticamente il 
processo seguito nell'istruire e condurre le consultazioni e i relativi esiti) 

1. Da chi sono state promosse le consultazioni? 

2_A. Riportare le tempistiche relative alla conduzione delle consultazioni 

3. Quale periodicità è stabilita per lo svolgimento delle consultazioni? 

Descrizione del processo delle consultazioni, dell'iter seguito e della gestione dei relativi esiti 

4. È presente un Comitato di Indirizzo [CI]? 

5. Se sì, a che livello è stato istituito? 

6A_Qualora sia stato istituito, da chi è composto il CI? 

7. Qual è stato l’oggetto delle ultime consultazioni? 

8. Con quali modalità sono state svolte le consultazioni? 

9. A quale livello sono state condotte le consultazioni? 

10. Nelle consultazioni sono stati coinvolti i rappresentanti degli studenti? 

11. Nelle consultazioni è stata coinvolta una rappresentanza di laureati? 

12. Nella conduzione delle consultazioni è previsto il supporto di referenti e/o gruppi dedicati all'Assicurazione 
Qualità? 

13_A. Quali sono state le principali fonti di informazione utilizzate per le consultazioni? (si suggerisce di 
indicare fino a 6 riferimenti) 

14. Tra le fonti di informazione utilizzate per le consultazioni sono stati considerati gli esiti della rilevazione 
delle opinioni degli studenti, dei laureati (questionario AlmaLaurea)? 

15. È previsto un archivio consultabile on line (e.g. link a drive condivisi) per i documenti di riferimento e i 
verbali delle consultazioni effettuate? 

16_A. Quali azioni/interventi sono stati previsti a seguito delle consultazioni? (es: riprogettazione/revisione del 
CdS, miglioramento della qualità dell'offerta formativa etc.) 

 

3. Risultati 

Indicazioni per l’analisi e l’interpretazione dei risultati 

Per l’analisi e l’interpretazione dei risultati è da considerare che le risposte alla survey potevano essere 
fornite a livello di singolo CdS o a livello di strutture che sono rappresentative di più CdS (ad es. a livello 
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di CAD o di Facoltà). In quest’ultimo caso, il rispondente indica la denominazione dei singoli CdS 
rappresentati e la tipologia.  

Tutti i CdS che hanno partecipato alla survey hanno svolto le consultazioni (non si sono riscontrati cioè 
campi mancanti o risposte da cui dedurre il mancato svolgimento delle consultazioni). 

3.1 Partecipazione alla survey e attivazione delle consultazioni 

Tutti i CdS di Sapienza hanno partecipato alla survey sulle consultazioni con le PI; nello specifico, sono 
state acquisite 252 risposte rappresentative di 308 dei CdS attivi nell’a.a. 2024-2025.  

Il tasso di partecipazione è del 100% e dall’analisi delle risposte si evince che tutti i CdS hanno svolto 
le consultazioni. 

Rispetto alla survey attivata nel 2023 il riscontro sulla partecipazione e sulle attività correlate alle 
consultazioni è significativamente migliorato; in effetti, il tasso di partecipazione alla survey 2023 era 
stato del 78%1, rappresentativo di 240 dei 306 CdS attivi nell’a.a. 2023-2024.   

Tale risultato evidenzia una rafforzata consapevolezza nei CdS dell’importanza del confronto con le PI. 
L’emanazione del DM. 96 del 6 giugno 2023 e dei successivi DD.MM. 1648 e 1649 del 19 dicembre 2023 di 
riforma delle Classi di Laurea hanno contribuito rafforzare l’importanza di una maggiore 
sistematizzazione dei processi di consultazione, di un confronto strutturato e opportunamente finalizzato. 

3.2 Attori e tempistiche 

Dall’analisi delle risposte emerge che le consultazioni sono promosse prevalentemente a livello di CdS 
(60,98%) e, a seguire, a livello di Facoltà (25,20%). Quest’ultima modalità è più frequente per i corsi delle 
Professioni Sanitarie e per i corsi di Medicina e Chirurgia dove si osservano delle sinergie nella 
promozione e conduzione delle consultazioni, anche al fine di acquisire in maniera unitaria e non 
ripetitiva informazioni utili per la definizione degli obiettivi formativi di CdS appartenenti alla stessa 
classe di laurea. 

Per i CdS delle Facoltà dell’area dell’ingegneria (ICI, I3S), di scienze (SMFN) e di Lettere e Filosofia i 
dati mostrano che le consultazioni vengono promosse prevalentemente a livello di CAD. Tale evidenza 
può essere correlata sia alle dimensioni (in tali Facoltà il numero dei corsi è relativamente più elevato) e 
alle specificità dei percorsi formativi (ad es. la “continuità” dei corsi di laurea triennale con i cicli di studio 
successivi).  

Per quanto riguarda le tempistiche, dai risultati si osserva che le consultazioni avvengono generalmente 
con cadenza annuale (64,23%). Tale risultato è sostanzialmente in linea con l’indagine del 2023.  

La Figura 1 mostra la distribuzione, in percentuale, delle risposte relative ai soggetti che promuovono le 
consultazioni e alle tempistiche.  

 

 
1 194 risposte ricevute, di cui 65 CdS delle Professioni Sanitarie  
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Figura 1 – Soggetti che promuovono le consultazioni e informazioni relative alle tempistiche 

Nelle Linee Guida 2024 il TQ raccomandava ai Corsi di studio di pianificare almeno un incontro nel periodo 
ottobre-dicembre, prima cioè dell’avvio della definizione dell’offerta formativa relativa all’anno accademico, al fine di 
definire in tempo utile eventuali modifiche da apportare alla progettazione dei CdS.  

Inoltre, il TQ sottolineava l’importanza di svolgere le consultazioni con periodicità; di prevederle prima 
delle attività di Riesame Ciclico e di prevedere le consultazioni anche in vista dell’adeguamento ai già citati 
DD.MM.  

Dall’analisi delle risposte aperte emerge che, al netto delle mancate risposte (n=14), il 64,5% ha pianificato 
e svolto le consultazioni nel corso del 2024, nella primavera (aprile-maggio) e soprattutto nel periodo 
ottobre/novembre-dicembre.  

Circa il 35% dei rispondenti indica come riferimento temporale l’anno 2025, in particolare con maggiore 
frequenza riporta il mese di aprile. Si tratta prevalentemente dei Corsi dell’area sanitaria2 e dei corsi di 
nuova istituzione e/o che non sono stati coinvolti dall’adeguamento ai DD.MM. di riforma delle classi.  

3.3 Il processo delle consultazioni e la gestione dei relativi esiti 

Costituzione e funzionamento del Comitato di Indirizzo 

Il TQ nelle Linee Guida ha rafforzato l’indicazione per i CdS di costituire, laddove opportuno, un Comitato 
di Indirizzo (CI) al fine di favorire l’interlocuzione periodica con gli stakeholders. 

A tale riguardo, il TQ ha previsto una sezione dedicata nelle Linee Guida nella quale sono riportate 
indicazioni e ulteriori precisazioni su costituzione e modalità di funzionamento del Comitato di Indirizzo.  

Come si evince dalla Figura 2, più della metà dei corsi ha istituito un CI (c.a. il 57% di risposte positive) 
che è istituito prevalentemente a livello di CdS (41,38%) o di Facoltà (30,34%).  

Il dato mostra una tendenza in crescita rispetto ai risultati osservati nella survey attivata nel 2023, dove 
le risposte erano quasi equidistribuite tra le due modalità, con prevalenza della risposta «no» (53%). 

Dai dati emerge inoltre che i Comitati di Indirizzo istituiti a livello delle Facoltà sono relativamente più 
frequenti per i CdS dell’area sanitaria e per i corsi di laurea in Medicina e Chirurgia. Tale evidenza 

 
2 Il 29% dell’offerta formativa di Sapienza è costituita da corsi delle professioni sanitarie, al netto dei corsi di 
laurea in Medicina e Chirurgia 
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riflette la specificità di tali corsi e le modalità di organizzazione e conduzione delle consultazioni 
caratterizzate da un importante coordinamento e di sinergie a livello delle tre Facoltà mediche.  

 

Figura 2 – A quale livello è stato istituito il Comitato di Indirizzo, se previsto 

Coinvolgimento delle rappresentanze studentesche, dei laureati e dei referenti e/o gruppi AQ nel 
processo 

Anche in considerazione dell’importanza di rafforzare il ruolo attribuito agli studenti nei processi 
decisionali, nel questionario 2025 sono state inserite due domande dedicate al coinvolgimento delle 
rappresentanze studentesche e dei laureati. 

Inoltre, è stata inserita una domanda inerente alla partecipazione e al coinvolgimento dei referenti e/o dei 
gruppi AQ nel processo delle consultazioni. 

Come è possibile osservare dalla Figura 3, nel processo delle consultazioni sono coinvolte le 
rappresentanze degli studenti (c.a. il 72% di risposte positive) e dei laureati (c.a. il 36%). Inoltre, nella 
conduzione delle consultazioni è previsto il supporto di referenti e/o gruppi dedicati all'Assicurazione 
Qualità (c.a. il 73% di risposte positive). 

   

Figura 3 – Coinvolgimento di studenti, laureati e gruppi AQ nella conduzione delle consultazioni 

 

13,10%

41,38%

15,17%

30,34%

0,00%

5,00%

10,00%

15,00%

20,00%

25,00%

30,00%

35,00%

40,00%

45,00%

CAD CdS Dipartimento Facoltà

D5. Se sì, a che livello è stato istituito?

27,78%

72,22%

D10.Nelle consultazioni sono 
stati coinvolti i rappresentanti 

degli studenti

No Sì

64,29%

35,71%

D11.Nelle consultazioni è stata 
coinvolta una rappresentanza di 

laureati

No Sì

26,67%

73,33%

D12.E' previsto il supporto di 
referenti e/o gruppi dedicati all'AQ

No Si



 
 

9 
 

 

Oggetto delle consultazioni 

I dati mostrano che per più della metà dei rispondenti l’oggetto delle ultime consultazioni è stato la 
revisione/riprogettazione del CdS (54%) e la validazione del progetto formativo (44%). Meno frequente 
risulta il riferimento alla «progettazione di un nuovo percorso formativo del CdS». 

Per questa domanda è possibile scegliere più opzioni di risposta, le percentuali indicate rappresentano 
quante volte ogni singola opzione è stata selezionata rispetto al numero totale di risposte pervenute. 

Osservando le possibili combinazioni scelte dai Corsi, emerge con maggiore prevalenza il richiamo alla 
revisione di conoscenze e competenze (46%) ovvero alla validazione delle stesse, confermando la presa in 
carico da parte dei CdS anche delle linee di indirizzo condivise dall’Ateneo inerenti all’opportunità di una 
revisione/riprogettazione dell’offerta formativa, anche nell’ottica di una maggiore sostenibilità e 
ottimizzazione. 

Modalità di consultazione 

Nelle Linee Guida il TQ suggerisce diverse modalità di consultazione, in base alle caratteristiche del CdS. 
A titolo esemplificativo: 

• incontri in presenza, in modalità telematica o mista;  

• analisi documentale con l’utilizzo di studi di settore e rassegne stampa;  

• raccolta di opinioni tramite lo svolgimento di interviste a “testimoni chiave” da sottoporre anche 
telematicamente o telefonicamente alle PI con o senza supporto di questionari, invio di check-list.  

Le diverse modalità possono essere utilizzate in modo sinergico e combinato tra loro per potenziare e 
sostanziare i riscontri possibili.  

Il TQ raccomanda che le modalità di consultazione e la loro organizzazione siano tali da consentire 
l'apporto propositivo e critico di tutti.  

La Figura 4 mostra la distribuzione in percentuale delle risposte alla domanda relativa alle modalità3 di 
conduzione delle consultazioni. Per questa domanda sono possibili più opzioni di risposta, pertanto, il 
grafico mostra quante volte ogni singola opzione è stata selezionata rispetto al numero totale di 
partecipanti. 
 

 
3 Le modalità sono rappresentate in ordine decrescente rispetto alle frequenze di risposta 
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Figura 4 – Modalità di conduzione delle consultazioni 

 

In generale, dalle risposte fornite emerge la tendenza all’utilizzo combinato e sinergico delle diverse 
modalità di conduzione delle consultazioni. Le opzioni maggiormente selezionate dai rispondenti sono: 
i) “incontri in presenza, telematici o misti” e iii) la “raccolta delle opinioni”, evidenziando, rispetto alla 
precedente rilevazione, una maggiore considerazione delle forme di ascolto nelle consultazioni. 

Fonti di informazione 

Per quanto attiene alle fonti di informazioni da utilizzare per le consultazioni, nelle Linee Guida il TQ 
ribadisce l’importanza di considerare, quali elementi importanti per la progettazione e/o la revisione dei 
percorsi formativi, in particolare: 

 gli studi di settore, aggiornati e realmente rappresentativi dei settori lavorativi di interesse; 

 l’analisi dello stato occupazionale dei laureati e dei dottori di ricerca, in particolare per il riscontro della 
spendibilità del titolo di studio che si intende rilasciare agli studenti.  

Inoltre, nelle Linee Guida il TQ ribadisce l’importanza di considerare, quale primaria fonte di informazione, 
anche gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureati e i riscontri dei docenti. 

Dall’analisi delle risposte aperte emerge complessivamente un sostanziale allineamento con le indicazioni 
fornite. Da sottolineare che tra le fonti di informazioni utilizzate è molto frequente il riferimento ai 
risultati OPIS, alle indagini Almalaurea e agli studi di settore. 

Gestione materiali e documenti 

Nelle Linee Guida il TQ raccomanda ai CdS la coerenza del processo attivato con l’iter seguito per la 
conduzione delle consultazioni, i contenuti e le relative tempistiche. 

Il TQ ha inoltre previsto una sezione dedicata alla gestione documentale con l’indicazione di una maggiore 
sistematizzazione nella redazione dei documenti, nella condivisione e nell’archiviazione degli stessi anche attraverso 
l’utilizzo di repository (ad es. cartelle condivise su drive). 

Come si può osservare dalla Figura 5, il 78% dei rispondenti dichiara la presenza di un archivio 
consultabile online per i documenti di riferimento e i verbali (e.g. google drive, sito web di Facoltà…). 

Questo dato appare in crescita rispetto ai risultati della precedente rilevazione quando il 66% dei CdS  
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dichiarava di disporre di un repository (e.g. google drive). 

 

Figura 5 – Presenza di un archivio consultabile on-line per documenti di riferimento e verbali 

Azioni a valle delle consultazioni 

Relativamente alle azioni introdotte a valle delle consultazioni, risulta frequente il riferimento alla 
riprogettazione/revisione dei CdS e al miglioramento della qualità dell’offerta didattica. Relativamente 
frequente anche il riferimento all’adeguamento. La Figura 6 consente di individuare a colpo d’occhio le 
parole più ricorrenti emerse dall’analisi delle risposte aperte. 

 

Figura 6 – Azioni/interventi previsti a seguito delle consultazioni 

4. Osservazioni conclusive 

 Coerentemente con le indicazioni dell’Ateneo tutti i 308 Corsi di Studio attivi nell’a.a. 2024-2025 
hanno condotto le consultazioni con le Parti Interessate, ai fini del conferimento dell’Offerta 
Formativa 2025-2026 e hanno partecipato alla survey attivata dal TQ.  

 Rispetto ai risultati della survey avviata a ottobre 2023, nel 2025 il tasso di partecipazione del 100% 
evidenzia una consolidata attenzione e consapevolezza dei CdS al confronto con le PI, quale 
opportunità per una riflessione sulle specificità, l’attrattività e la progettualità dei percorsi  
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formativi offerti.  

Inoltre, l’emanazione del DM. 96 del 6 giugno 2023 e dei successivi DD.MM. 1648 e 1649 del 19 
dicembre 2023 di riforma delle Classi di Laurea hanno contribuito a rimarcare l’esigenza di un 
rafforzamento e di una maggiore sistematizzazione dei processi di consultazione, con un confronto 
strutturato e finalizzato con gli stakeholders, quale opportunità per fronteggiare il disallineamento tra 
offerta formativa e domanda occupazionale, coerentemente con il dettato normativo. 

In tale contesto, tutti i Corsi hanno seguito delle tempistiche coerenti, con consultazioni nel corso del 
2024 poiché propedeutiche al conferimento del recepimento dell’Offerta 2025-2026.  I Corsi non 
interessati dai DD.MM Classi (es. i corsi dell’area sanitaria e i corsi di nuova istituzione) hanno, 
comunque svolto le consultazioni entro i tempi previsti per la chiusura della Scheda SUA-CdS. 

 Per quanto attiene alle modalità di conduzione delle consultazioni emerge una maggiore 
sistematizzazione del complessivo processo. Si osservano inoltre conformità e coerenza delle 
attività svolte dai CdS rispetto alle indicazioni e alle linee guida del TQ. 

 Complessivamente, i dati mostrano delle specificità nelle modalità di conduzione delle 
consultazioni per i corsi dell’area sanitaria e per i corsi di Medicina e Chirurgia, per i quali i risultati 
mostrano un efficace coordinamento interfacoltà (comitati di indirizzo istituiti a livello di Facoltà, 
coordinamento delle procedure, etc) 

Nell’ottica del miglioramento continuo, a valle degli esiti della survey, il TQ intende procedere ad un 
aggiornamento delle Linee Guida sulle consultazioni considerando, in particolare, gli elementi salienti 
positivamente emersi e le potenziali aree di miglioramento riportati nella Tabella che segue:  

Partecipazione e coinvolgimento delle rappresentanze studentesche nella conduzione delle consultazioni 

 Buona la partecipazione e il coinvolgimento delle rappresentanze studentesche e dei gruppi AQ nella 
conduzione delle consultazioni.  

 Comunque, il TQ invita tutti i CdS a rafforzare il ruolo di studentesse e studenti nella progettazione e 
nell’aggiornamento dell’offerta formativa.  

Fonti di informazione utilizzate nelle consultazioni e integrazione 

 Frequente il riferimento agli esiti della rilevazione OPIS e ai risultati AlmaLaurea tra le fonti di 
informazione utilizzate nelle consultazioni. 

 Il TQ suggerisce di consolidare tale riferimento nella conduzione delle consultazioni e di integrare le 
fonti informative utilizzate (interviste, focus group con gli stakeholders…) anche al fine di valutarne 
l’andamento nel tempo per identificare potenziali trend  

Attori coinvolti, gestione documentale, flusso informativo 

Rispetto ai riscontri della survey attivata nel 2023, le risposte lasciano intuire: 

 Aumentata propensione alla costituzione dei Comitati di Indirizzo per favorire una efficace e costante 
interlocuzione con gli stakeholders  

 Maggiore attenzione alle attività inerenti alla gestione documentale (repository dedicati per archiviare 
verbali e documenti) che deve essere irrobustita. Questa attività andrà periodicamente e costantemente 
monitorata per avere certezza che i CdS tengano traccia di ogni iniziativa che coinvolga consultazioni con 
le PI. 


